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Interrogato ieri come teste 
per lo scandalo Lockheed 

l'ex primo ministro Colombo 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Clamorosa confessione 
di un autonomo di Pratè 

sulla vicenda Moro 
••— --- A pag. 5 • « • « « — « 

Significato e conseguenze del voto 
che ha portato Pertini al Quirinale 

Dopo l'elezione 
La elezione di Sandro Per­

tini alla presidenza della Re­
pubblica segna uno dei più 
significativi momenti del tor­
mentato e difficile cammino 
della democrazia italiana. 
Chi è e che cosa rappre­
senta Pertini lo ha già ri­
cordato su questo giornale, 
significativamente prima del­
la sua elezione. Paolo Spria-
no. Oggi, invece, vogliamo 
sottolineare il fatto che pro­
prio quest 'uomo, con tut to 
ciò che rappresenta nei mo­
vimento operaio e socialista, 
nell 'antifascismo e nella Re­
sistenza, è stato eletto capo 
dello Stato con una maggio­
ranza che nel par lamento 
non si era più ritrovata dopo 
la elezione di De Nicola nel 
1946. 

Sette anni addietro, con 
un governo di centro-sini­
stra. e nonostante l 'unità 
della sinistra stabilitasi nel 
eorso dell'elezione presiden­
ziale, non fu possibile eleg­
gere né De Martino né Son­
ni. E la I)C\ dopo l'insucces­
so di Fanfani, bocciò Moro 
— che pure avrebbe avuto 
il sostegno dei comunisti .? 
dei socialisti — preferendo 

la elezione di leeone con il 
voto determinante del MSI. 

Fu quello uno dei momen­
ti più difficili e oscuri della 
vita repubblicana. 

La elezione di Pertini dà 
bene il senso dei mutamen­
ti che sono avvenuti in que­
sti anni e di ciò che è ma­
turato nella coscienza pub­
blica e negli orientamenti 
di tut te le forze politiche. 

In questi giorni molti gior­
nali si sono sbizzarriti nella 
ricerca di chi. nella batta­
glia presidenziale, ha vinto 
o ha perso; ed è assai cu­
rioso vedere come coloro i 
quali vogliono ad ogni costo 
metterei fra quanti non a-
vrebbero raggiunto i loro 
veri obbiettivi, siano costret­
ti ad attribuirei disegni e 
propositi che essi stessi ave­
vano inventato o sperato. Un 
gioco ridicolo e avvilente. In 
realtà, i veri sconfitti sono 
tutti coloro che avevano vi­
sto nella elezione presiden­
ziale una occasione per met­
tere in moto un processo di­
sgregante dell 'unità delle 
forze democratiche, e che a-
vesse come comune denomi­
natore la resurrezione del- ' 

l 'anticomunismo. Basterebbe 
rileggere certi articoli appar­
si su quotidiani come il 
Corriere della .sera, il Gior­
nate di Montanelli, il Tem­
po di Roma e altri, per ve­
dere come alcune forze pun­
tassero, spregiudicatamente 
anche su certe candidatu­
re socialiste, ma solo co­
me testa di ariete per 
rompere l'unità della sini­
stra e l 'unità democratica. 
Si erano illuse. E si sono 
trovate, ancora una volta, 
sDiazzate di fronte alla noli-
t ; . unitaria del nostro par­
tito e di fronte ad una real­
tà che — come si è visto 
— non consente soluzioni co­
strutt ive al di fuori o con­
tro questa politica. 

Non è un caso se l 'unità 
del parlamento si è realiz­
zata at torno ad un vecchio 
militante socialista che ha 
conservato intat to il patri­
monio a cui si richiamali'» 
milioni di lavoratori e di 
giovani e su valori profondi 
che oggi, come ieri, sono 
tornati a riproporsi con for­
za: giustizia sociale e liber­
tà. moralità e ordine demo­
cratico, nella loro reciproca 

Pesanti critiche ai socialisti 
del PRI e di settori della DC 

i 

La Malfa accusa il PSI di puntare al centro-sinistra - Attacco di Cicchitto 
alla segreteria de ed elogio di Bisaglia e Donat Cattin - Bodrato e De 
Mita denunciano il tentativo dì mettere in crisi la parte più avanzata della DC 

ROMA — Eletto Sandro Per­
tini, si apre una discussione 
politica sulla campagna delle 
elezioni presidenziali, il cui 
significato va IHMI al di là di 
essa. Una discussione viva­
cissima. talvolta aspra: basti 
osservare gli interventi di ie­
ri, da quello di La Malfa, a 
quello del socialista Cicchitto. 
a lineili dei democristiani De 
Mita e Bodrato. Perché il di­
battito è diventato subito ac­
ceso? In questo taso non si 
tratta tanto di passare in ras­
segna un contenzioso pesante. 
che ha bilanci polemici da 
pareggiare, bòtte da restitui­
re e persino ferite da leccare. 
Nei dieci giorni della compe­
tizione di Montecitorio era in 
gioco anzitutto il cosiddetto 
quadro politico, cioè quel si­
stema di rapporti politici cui 
s: dette vita — con la colla­
borazione di Moro, prima ilei 
tragico rapimento — |>or as­
sicurare un grado più elevato 
ed efficace di solidarietà de­
mocratica. 

Nell'intreccio della battaglia 
per il Quirinale, tutto ciò era 
stato messo in discussione eia 
spinte e manovre di varia prò 
venienza. elio tendevano alla 
rottura. E Se è vero che la 
larga elezione di Pertini ha 
segnato il success» delle for­
ze più responsabili in tutto 
l'arco democratico, l'esito del 
voto non cancella la dialetti 
ca tra i partiti e all'interno 
di es^i. e il fatto che idee e 
progetti politici diversi si agi 
tano tuttora. Quali? I.e prese 
di posizione di ieri risultano 
indicative di giochi (o di scori 
tri) che forse solo nel pros­
simo avvenire potranno rive 
larsi più chiari e prendere 
corpo. 

Prendiamo le tesi del <o 
cialista Cicchitto (intervista a 
Panorama): anche ad elczio 

ne di Pertini avvenuta, egli 
continua a dire che per i 
socialisti il problema era 
quello di ottenere la presi­
denza della Repubblica per 
mettere cosi in luce che < la 
politica di unità nazionale 
non deve essere un'operazio­
ne di collusione tra la DC e 
il PCI con la benedizione re­
pubblicana ». Secondo il di­
rigente socialista, esisterebbe 
in questo senso addirittura 
4 un'alleanza » tra singoli 
settori democristiani, comu­
nisti e repubblicani; i so­
stenitori di questa ipotetica 
« alleanza » starebbero so­
prattuto all'interno della DC. 
Ma l'attacco di Cicchitto si 
rivolge, al di là dei bersagli 
personali che egli si sceglie 
(Galloni viene definito un 
* antisocialista organico e vi­
scerale-»), alla segreteria at­
tuale della DC. «/ / rem pro­
blema è il gruppo intorno 
alla segreteria \. dice, e si 
augura che la situazione 
cambi e che gli orientamenti 
impersonati e'a Zaccagnini 
vengano rovesciati (* molto 
dipenderà — afferma — dal-
la sopravvivenza di una se­
greterìa de che sul terreno 
degli schieramenti si è fino­
ra qualificata per il suo rap 
por/o preferenziale con i co­
munisti e i repubblicani... •»>. 
Prospetta, per converso, una 
« possibilità di confronto > 
con altri settori democristia­
ni. che definisce t realistici » 
e che indica anche per nome 
citando nientemeno che Bi­
saglia e Donat Cattin. Ma 
|)er quale prospettiva dovreb-
ixro crearsi questi nuovi col­
legamenti? Cicchitto ricorda 
clie i socialisti hanno indi-
catti m prospettiva V* alter­
nanza ». e aggiunge: * Per 

l'immediato il quadro rimane 
in piedi, ma le crepe sono 
tante ». 

E' evidente che l'analisi di 
Cicchitto è un'analisi di co­
modo. Non esiste, nella mag­
gioranza che si è costituita il 
16 marzo, nessuna alleanza 
sotterranea e nessun rapporto 
preferenziale. E la campagna 
per il Quirinale dovrebbe aver 
dissipato ogni residuo degli 
equivoci che. in buona fede o 
no. sono stati diffusi in que­
ste settimane. La questione è 
un'altra. Se si pone, infatti. 
come discriminante assoluta 
il problema di non avere — 
nella situazione di oggi — un 
rapporto di collaborazione lea­
le e paritaria con il PCI. e se 
all'interno della DC si vanno 
a cercare se non collegamen­
ti organici almeno corrispon­
denze di amorosi sensi con i 
settori più moderati (e di ie­
ri ui:o sperticato elogio del 
Giornale di Montanelli a Cra-
xi). vuol dire che — più o 
meno consapevolmente — si 
lavora per qualcosa di diver­
so dall ' * alternativa di sini­
stra » di cui si continua a par­
lare. Queste strade sboccano 
in un ritorno al centro-sini­
stra. 

Sarà l)one ricordare che già 
una decina di anni fa il ten­
tativo di un collegamento pre­
ferenziale del Partito sociali­
sta (allora unificato con Ta-
nassi) con i settori del vec­
chio doroteismo. allora fa-
venti capo a Rumor e Colom­
bo. lennc effettivamente com­
piuto. La vittima (politica­
mente parlando) fu prima di 
tutto Aldo Moro, che perse 
per lungo temno la leadership 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

un bel giorno 
p O l C H E ' . salvo errore, 

siamo stati gli ultimi 
a parlare su queste colon­
ne del cai. Raffaele UT-
smi, uno dei * tre gran­
di « delta chirr.ua Italia-
?ia. l'altro ieri condono. 
{arduamente, in galera 
>dove, naturalmente, ce 
posto anche per gli altri 
duci, ci sia permaso ri 
cordare quanto non ci e 
capitato di dire l'altro 
giorno: che una volta, due 
o :re anni fa. abbiamo seri 
tito parlare L'r±;ni icbe 
ci permetterete, d'ora in 
poi. di chiamare affettaci 
samenic il nostro recluso/ 
vi una riunione dove era 
comenuto il fior fiore di 
lor S'jnori. fA r.oi. che 
andiamo m giro pocìussi 
ma. piace ogni tanto par 
teapare. ^conosciuti come 
siamo, alle manifestazioni 
pubbliche mn praticameli 
te riservate alta cerni. 
come st dice, della finali 
za nazionale. Onestameli 
te, dobbiamo confessare 
che comprendiamo ben pò 
co dei discorsi che lor si 
gnori ri tengono; ma su: 
come fin da piccoli ci sen 
titanio pigiati agli studi 
matematici, che p3i non 
abbiamo seguito, ora ci 
divertiamo, m Queste oc­

casioni. a calcolare quan­
ti pullmann della polizia 
occorrerebbero a portare 
dentro gli astanti lutti m 
una volta/. 

Dunque, a un certo pnn 
to. fu data la parola a 
L'rsim. e il suo interven­
to. non prolisso ma ina­
ino. lo capimmo perfet­
tamente. perche fu sempli­
cissimo: egli disse, infat­
ti. che ogni guaio, ogni 
difficolta, ogni ostacolo de 
rnano esclusivamente da 
due cause: l'assenteismo 
operaio e il costo del la 
toro Insomma: secondo 
lui. se gli opciai avesse­
ro lavorato di più e "i fos­
sero fatti pagare di me 
no. tutto sarebbe filato li­
scio come l'olio e l'Italia, 
finalmente, avrebbe cono 
scinto tempi felici Xon po­
tete, immaginare quanto 
fu applaudito: un trionfo 
Anzi, qualcuno, accanto a 
noi, si informò se Urstni 
tosse venuto m carrozza. 
perdi e m questo caso gli 
avrebbero staccato t ca 
valli e lo avrebbero por­
tato a casa trascinando il 
cocchio a forza di brac­
cia. come si u<ava un se­
colo fa con Adelina Patti. 

Allora, direte voi, tutto 
si spiega: il povero Ursi-

i r e andato in rovina per­
che non gli bastaiano mai 
i soldi con cui pagare me­
glio gli operai e indurli a 
lavorare ài più. Disgra­
ziato figlio, cara vittima, 
dolce anima, cuor d'oro, 
e lacrime copiose vi ba­
gnano gli occhi. Invece 
no. Tutti i giornali erano 
concordi, ieri, ncll'affer-
mare che Vrstni e amici 
sono stati incriminati 
« per avere dirottato ver 
so altre destinazioni i f: 
nanziamenti loro conce-. 
s: >-. Avete capito'' Xon 
uria lira ai lavoratori, non. 
un soldo a chi fatica. Lor 
signori si sono mangiati 
migliaia di miliardi « per 
altre destinazioni » e gli 
operai sono li. da mesi. 
ad aspettare la paga. Se 
questa e la situazione te 
pare che questa s:ah non 
sperate (almeno per quan 
to rigvarda personalmen­
te noi, Fortebraccioi che 
ce ne stiamo qui. compo­
sti e seri. Siamo, una vol­
ta tanto, ilari e soddisfat­
ti che il signor Ursini sia 
dentro, e speriamo che i 
molti come lui lo raggiun­
gano al più presto, dove 
speriamo che venga trat­
tenuto a lungo. 

Forttbracclo 

connessione. Il fatto è che 
altri giochi si sono rivelati 
impraticabili. 

Dunque, fu giusto chiede­
re, come noi abbiamo fatto, 
le dimissioni di Leone e 
p r o p o n e subito a tut te le 
forze democratiche una can­
didatura unitaria che, per 'e 
sue caratterist iche, desse 
una risposta positiva alle 
attese delle masse e, al tem­
po stesso, simboleggiasse, 
con l'avvento di un simile 
uomo al Quirinale, quei mu­
tamenti profondi che si so­
no verificati in questi ulti­
mi anni. Furbizie, manovre 
e calcoli di parte sono stati 
travolti da questa volontà 
politica, la cui forza stava 
nell 'essere espressione coe­
rente del sentimento del 
Paese. 

Se abbiamo ricordato la 
vicenda presidenziale di set­
te anni fa, lo abbiamo fatto 
per sottolineare come anche 
nella DC sia prevalsa oggi 
la consapevolezza che la po­
litica di unità democratica, 
se si vogliono fare gli inte­
ressi del Paese in una si­
tuazione così grave, non ha 
alternative, e che essa non 
può essere interpretata co­
me una versione aggiornata 
di vecchie politiche incen­
t ra te sul monopolio politico 
della DC. Questa fu. del re­
sto. l'ispirazione più vera 
del pensiero e delle ultime 
battaglie politiche sostenute 
da Aldo Moro, alla vigilia 
del suo sacrificio. Le forze 
che hanno concepito l'assas­
sinio di Moro per colpire il 
nuovo corso politico e quel­
le che sulla sua scomparsa 
hanno fatto leva per un ri­
torno al passato dovrebbero 
rif let tere sul sent imento po­
polare suscitato dall'elezio­
ne di Pertini , un sent imento 
che ricorda quello che venne 
dal paese nei giorni tragici 
del delit to. Il senso dell'u­
nità. nonostante tutto, preva­
le. E il nuovo presidente del­
la Repubblica se ne è fatto 
in terprete quando ha affer­
mato che « questa unità è ne­
cessaria e se per disavven­
tura si spezzasse, giorni tri­
sti a t tenderebbero il nostro 
Paese. Non dimentichiamo 
— ha ricordato Pert ini — 
che se il Paese è riuscito a 
risalire dall 'abisso in cui fu 
get tato dalla di t tatura fasci­
sta e da una folle guerra , 
lo si deve anche e soprat­
tutto all 'unità nazionale rea­
lizzata aliora da tut te le for­
ze democratiche. E* con que­
sta unità nazionale che tut­
te le riforme, cui aspira da 
anni la classe lavoratrice, po­
tranno essere at tuate. Que­
sto è il compito del parla­
mento ». 

Spetta, quindi, al governo 
e alle forze che lo sosten­
gono. raccogliere sino in 
fondo questa indicazione e 
dare ad essa una risposta 
tempestiva e adeguata. In 
sostanza il presidente della 
Repubblica ha ricordato che 
l'unità ha dei precisi obbiet­
tivi: obbiettivi che. del resto. 
si r i t rovano nel programma 
concordato a marzo dai par­
titi della maggioranza. 

I r i tardi , le insufficienze. 
le aper te resistenze e le di­
storsioni che si sono manife­
state in questi due anni tra­
scorsi dal voto del 20 giu­
gno. non hanno consentito 
di superare la grave crisi 
economica e sociale del pae­
se, ment re rimangono nel­
l 'ombra gii autori e sopra­
tutto gli ispiratori dcgii at­
tentati all 'ordine democrati­
co che hanno avuto il loro 
culmine nella tragica seque­
la di delitti , di cui la strage 
di via Fani e l'assassinio 
di Moro é stato uno dei mo­
menti più drammatici . Tutto 
questo, non dimentichiamo 
Io. ha finito pe r a l imentare 
malessere e sfiducia e. quin­
di. dubbi sulla stessa vali­
dità e produttività della po­
litica di unità democratica. 

Ora. se è vero che questa 
politica, come abbiamo det­
to. non ha alternative, è an­
che vero che se essa non .là 
i frutti che sono necessari 
e possibili, si può giungere 
presto a una situazione di 
ingovernabilità che non man­
cherebbe di investire le stes­
se istituzioni, e i cui sbocchi 
sarebbero imprevedibili. 

l 'orcio, questa politica de­
ve confrontarsi giorno per 
giorno con le aspirazioni, i 
problemi e le lotte de'.!e 
grandi masse dei cittadini 
nell 'opera di r isanamento e 
di r innovamento dell'econo­
mia e dello Stato. 

1^ elezione di Pert ini al 
Quirinale rappresenta una 
risposta positiva alla esi­
genza di questo confronto in­
dispensabile. Por non sciu­
pare l 'unità raggiunta o il 
consenso popolare che ne è 
derivato occorre compiere 
tempest ivamente e coeren­
temente atti e scelte che si 
muovano lungo questa linea. 

Emanuele Macaluso 

Spaventosa strage in Spagna nei pressi di Barcellona 

Cisterna di gas esplode 
in un camping: 180 morti 

Il veicolo, uscito di strada, è precipitato sui campeggiatori - Gigantesche fiammate hanno divo­
rato intere famiglie - Decine di corpi scaraventati in mare - La radio ha interrotto le trasmissioni 
per lanciare l'appello ai soccorritori - La maggioranza delle vittime sono tedeschi, belgi e inglesi 
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TARRAGONA — L'agghiacciante visione del campeggio distrutto dalla esplosione della cisterna 

Le conclusioni del Direttivo sindacale unitario 

Un piano di lotte articolate 
Già in questo mese le prime iniziative nella chimica, nella siderurgia, nella 
edilizia meridionale e in alcune aree del Sud - Confermata l'insoddisfazione 
dopo l'incontro di lunedì con il governo - I rapporti con il quadro politico 

ROMA — Il direttivo CGIL. . 
C1SL. UIL si è concluso con 
tre risultati essenziali: ha ri­
lanciato l'iniziativa del .sinda­
cato su tutti i fronti (lotte 
sociali, confronto con il K° 
verno e con la Confindustria): ' 
ha stabilito la strategia per , 
i prossimi rinnovi contrattua , 
li e. esito da non disprezza ! 
re. ha ricomposto il gruppo \ 

dirisente su scelte non facili. 
di largo respiro, che confer­
mano e rendono più concrete 
la linea dell'EL'R. Il voto sul­
la relazione Garavini e sul 
breve ordine del giorno fina 
le (appena due contrari e due 
astenuti) è significativo. 

Le prime lotte partiranno 
già in questo mese. Hanno lo 
scopo di incalzare il governo 

Messaggio di Pertini 
a Breznev 

per i quattro processi 
ROMA — Il presidente della Repubblica. Sandro Pertini. 
ha inviato al presidente .sovietico Breznev il seguente 
messaggio: t Nello spirito dell'amicizia e della collabo 
razione che unisce il popolo italiano al popolo sovietico 
e senza in nulla voler interferire nella sfera sovran t 
dell'ordinamento giuridico del suo Paese, sento di dovermi 
rendere interprete dell'attesa dell'opinione pubblica ita­
liana che i diritti umani e le libertà fondamentali sanciti 
nei principi dell'Atto finale di Helsinki non vengano le.-i 
dai procedimenti giudiziari in corso nell'URSS contri 
cittadini che hanno pubblicamente espresso il loro impe­
gno per farli rispettare ». LA SECONDA GIORNATA DEI 
PROCESSI E LE PROTESTE NEL MONDO IN ULTIMA 

e di stringere sulle cose da 
fare subito mentre dovranno 
andare avanti gli incontri sui 
piani di zona e si dovrà apri 
re la discussione sul program 
rna triennale eventualmente 
alleile con i partiti. Giovedì 
una riunione della segreteria 
unitaria con le strutture di 
categoria e regionali, fisserà 
il calendario: si prevede clic 
i primi a scioperare saranno 
i chimici, i siderurgici, gli 
edili meridionali, mentre nel 
sud già sono state decise al 
cime iniziative di una certa 
importanza. 

Nel frattempo, si cercherà 
d: aprire un tavolo di tratta­
tiva con la Confindustria. per 
esaminare le politiche indù 
striali del padronato. 

Per settembre, invece, è 
previsto I'avv:o del dibattito 
di massa su: contratti, clic si 
concluderà probabilmente con 
un'assemblea de. delegati. Le 
linee di fo:i:J«.> som» contenu­
te nella relaz.uiie di Garavi 
n:. Anche se si tratta solo 
degli orientamenti generali. 
alcune questioni sono suffi 
cientemente pressa te . D; 
grande nl.evo e la scelta d. 
avviare fin dai prosimi con 

tratti i primi elementi di ri­
forma-dei salario che porte­
ranno nel giro di otto nove 
anni a cambiare profonda 
mente la struttura della bu­
sta paga. 

Non si va in vacanza, in 
somma, senza prima avere 
gettato le premesse per l'au­
tunno. Lama, intervenendo 
nel pomeriggio, ha chiarito 
che si tratta di cominciare 
una azione che punta a cani 
biare la politica economica 
del governo e che dovrà ave­
re il necessario respiro: non 
si potrà esaurire. quindi. in 
poche settimane. Il segretario 
generale delia CGIL ha con 
fermato l'insoddisfazione dopo 
l'incontro di lunedi, r E' un 
giudizio che corrisponde allo 
stato degli attuali rapporti 
con l'esecutivo — ha detto --
anche se può apparire generi 
co. In realtà è articolato v 

L'atteggiamento versi) il go 
verno ha attratto la maggiore 
attenzione nel direttivo, più 
che le proposte di politica con 
trattuale (sebbene siano rie­
merse divergenze sull'orario». 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Domani la decisione sui contenuti del provvedimento di clemenza 

Amnistia per ottomila detenuti? 
La questione dei gravi reati contro la pubblica amministrazione e della nuova normativa sulla 
depenalizzazione - Pecchioli: «Occorre affrontare la grave crisi complessiva della giustizia» 

1 ROMA — Doman:. in prati 
ca. si dtx-.de per l'amnistia. 
La riunione convocata dal mi­
nistro Bonifacio dovrebbe ser 
vire per sciogliere gli ultimi 
interrogativi che r.cuardano 
il contenuto del pròwed.men­
to di demenza, la .-uà esten­
sione e i tempi di apphcazio 

; ne. Se gli ult.rn: ostacoli do 
vesserò essere superati (ma 

j vi sono punti sui quali nelle 
j ultime ore sono affiorate pre-
i occupanti retromarce con tcn 
\ tati vi di salvare con il prov­

vedimento anche 1 responsa-
j bili d: gravi reati contro la 
' pubblica amministrazione) s: 
( potrebbe arr ivare al varo del-
; la normativa prima delle fe-
i rie estive, forse già al pros 
i simo Consiglio dei ministri. 
• Una volta valutata la neces­

sità di una amnistia sarebbe 
! infatti pericoloso, pei le ten 
. sioni che l'attesa contribuì 

rebbe ad alimentare r.nviarc 
ancora. L'esper.enza. d'altra 
parte, insegna the i mesi e-
>t.v:. anche per i disagi che 
creano all'interno degii istituti 
d: pena sov raf follati, sono 
quelli durante i quali esplo­
dono con p.ù frequenza le pro­
teste tra i detenuti. Arrivare 
a questo appuntamento the 
negli ultimi anni e stato spes­
so drammatico con un prov­
vedimento legislativo che in 
qualche modo faccia preve­
dere un prossimo sfoltimen­
to della popolazione carcera 
na . potrebbe determinare 
condizioni per un sensibile ca 
lo della tensione, se si tiene 
tonto del numero di detenu­
ti che dovrebbero rientrare 
nel provvedimento di clcmcn 
ZA: ali incirca 8.000 tra amni 
sti.it; e condonati. 

Poca cosa certo se si pen 
-a chi la popolazione carce­

raria itnliana supera di o! 
tre so.mila u:\ta il tetto dei 
posti d.sponibil: negli istituti 
di pei.a. l'anni.stia, dunque. 
servirebbe solo, m sostanza. 
a ristabilire condizioni d: v. 
ta meno disumane. Ma è un 
passo: soprattutto se. come 
il min.sin» Bonifacio ha assi­
curata ut passato e come t ra 
-tato stabilito negli accordi di 
g'i'. erno. e ontemporancamon 
te al provved.niento d: cle­
menza pnx edera la nuov a 
normat.va «-lilla depenalizza­
zione. Si tratta della norma­
tiva che tende ad escludere 
dalla punizione mediante re­
clusione quei comportamenti 
illeciti non ritenuti più dalla 
comunità pericolosi o comun 
que part.colarmente gravi dal 
punto di vista morale. 

Ma anche questa sincronia 
tra due provvedimenti che so 
no. in sostanza, facce di uno 

stesso problema, non è suffi 
ciclite. I-a ammin:straz;i>ne 
della K.usti7_a versa ;n con 
diz.om disastrose <c'è diì ri­
cordare che. Io se-orso anno. 
meno dell'uno per cento de! 
b.Iancio statale è stato desti 
nato a questo delicato setto 
re» e deve, quindi, essere pò 
*ta mano ad una riforma glo 
baie. Lo ha sottol.neato un 
(ora una volta ieri il com­
pagno L'go Pecchioli il qua­
le in una dichiarazione ha 
sottolineato l'esigenza che si 
arrivi presto al varo dell'am­
nistia. ma che nello stesso 
tempo si affronti complessi 
vamente la grave crisi giudi 
ziari*. Ha detto il compagno 
Pecchioli: * Da tempii si av­
verte la necessità di un prov-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

TARH.UiONA - Allucinarne 
tragedia ni un campeggio sul 
mare nei pressi di .San Carlos 
de la Hapita sulla costa me­
diterranea a sud di Barcello­
na: 180 morti e alcune centi­
naia di feriti, alcuni dei quali 
in condizioni gravissime. Tut­
to è accaduto in psichi secondi 
quando. (Lilla strada nazionale 
T.irragona Valeiic a. una delle 
p.ù transitate di tutta la Spa 
gna. una autocisterna canea 
di propano e precipitata sulle 
tende, sin bungalow s e sulle 
roulotte, esplodendo. Lingue di 
tuoco uigantesche hanno d u o 
rato in un mina Laminai 1 
intere famiglie: donne, barn 
bau. gente addormentata icra 
no le ore Iti», addetti ai si i-
vizi del camping. La forza 
dell'esplosione ha si aruventalo 
decine di corpi m mare anche 
a più di cento metri di disian­
za. La stessa motrice dell'au 
tocisterna che ha provocato 
il disastro, è finita in una 
piscina a quasi duecento nu­
trì di distanza. Al contro del 
campeggio si è aperta una vo 
raginc profondissima. 

Dopo ihK.li: minuti di cupo 
silenzio, si sono levate le urla 
dei superstiti e qualcuno * 
riuscito a raggiungere un 
grup|vo d; casi- vicine da do 
ve è partito l'allarnie. Da 
tutte le città vicine, 'l'arra 
gona e Valencia comprese. 
sono subito partiti- dei ine di 
ambulanze, carri dei vigili de! 
fuoco, macelline della polizia. 
I a radio nazionale ha inter­
rotto le trasmissioni invitan­
do ai soccorsi. Per la .zona. 
sono anche partite molte uni­
tà dell'esercito con unita me­
diche. II campeggio * \AÌS Al 
faques > è completamente di­
strutto e i resti di molti cor 
pi. di roulotte e di tende sono 
sparsi intorno in una scena 
allucinante. 

Un agente di polizia. Anto­
nio Betancourt. che si trova 
va sul posto al momento del 
di.sa.stro e che è rimasto feri­
to. ha detto: * V.' stato tut­
to tremendo. Improvvisamente 
c'è stata una esplosione ter 
rificante e le fiamme si sono 
propagate dappertutto intorno 
a noi. Ho visto la gente fuc 
gire in tutte le direzioni in 
cerca di scampo. Alcuni ave­
vano gli abiti in fiamme... 
Ma non abbiamo potuto far 
niente. Per tutta la vita non 
dimenticherò quello che ho 
visto... >. 

Secondo le prime notizie 
non ancora confermate, la 
maggior parti' delle vittima 
s.ireblHTo ili na/ on.d.ta tede 
s<. a. belga e inglese. Agli o 
spedali vii ini m.i anche n 
quelli lontani dalla zona del 
disastro, continuano ad arriva 
IT feriti ornb lmonte ustiona 
ti e |,vr i qual. 11 sono scar 
se tperaii/e il: -ilvez/a. Pi» o 
dopo il disastra, sul posto, è 
giunto anciie il governatore 
generale della provincia che 
ha die inarato: * ¥.' una srcria 
dantesca. Ci sor/» morti e f> 
riti ov annue » 

Il bilancio della tragedia * 
ancora impreciso pen né r.sui 
tano stranpar-e intere fami-
gl.e Sono stati trova':, s.i'.ln 
spiaggia, bambini feriti e m 
stato di s^iiok chi non hanno 
saputo diro minte dei Cini 
tori. I s;in»T-t.t. M aggirano 
ora fra . rottami, te.-.tando 
di retuper.ire quaU-o^a o di 
capire -r un congunto ci tf"> 
va fra .'e vittime •» è stato tra 
sportalo m ospedale. 

I>c autori'..1 di polizia n^4i 
ha.ir.o faticato molto a r.co 
struire la tragedia II c<im 
peggio * I»s Alfaque- ». co­
me troppi lampeggi in t'itts 
K.iropa. s. trova ne: prtss; del 
mar.-, ma a: marg.". A. "ini 
strada transitat:ss;ma come. 
appunto, è la ìar ragona Va­
lentia s^lla q;;ale pis«*no 
centinaia di aitf-tnr.i a! c;>r 
no. Cria grande a .r.iv.-ter­
na con ; .;ror:h:o. canea 
di propano, verso li ore 16. 
stava infatti pereo.-rtnio la 
* Statale ». Il r.morch.o. ai 
l'improvviso, ma probabil­
mente per la rottura del gan 
ciò di traino um r a l >. si b 
staccato dalla motr.ee preci 
pila odo .-al campeggio. Dopo 
pochi serond:. si è avuta la 
esplosione e il fuoco ha semi 
nato la morte fra i campeg 
giaton. 

Il boato e stato udito fino a 
molti chilometri di d..stanza. 
Il propano, come è noto, è un 
idrocarburo che si presenta 
sotto forma di un gas incolo­
re. infiammabile e più pe­
sante dell'aria. E' una im­
portante materia prima per 
la fabbricazione di materie 
(Segue in ultima pagina) 
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